Modello    di progettazione  per  il curricolo verticale 
L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

Dalle Indicazioni al curricolo

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento nazionale.

Il curricolo di istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. 

Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina. 
A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più idonee, con attenzione all’integrazione fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree, così come indicato dal Regolamento dell’autonomia scolastica, che affida questo compito alle istituzioni scolastiche. 
Aree disciplinari e discipline

Fin dalla scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado l’attività didattica è orientata alla qualità dell’apprendimento di ciascun alunno e non ad una sequenza lineare, e necessariamente incompleta, di contenuti disciplinari. I docenti, in stretta collaborazione, promuovono attività significative nelle quali gli strumenti e i metodi caratteristici delle discipline si confrontano e si intrecciano tra loro, evitando trattazioni di argomenti distanti dall’esperienza e frammentati in nozioni da memorizzare.

Le discipline, così come noi le conosciamo, sono state storicamente separate l’una dall’altra da confini convenzionali che non hanno alcun riscontro con l’unitarietà tipica dei processi di apprendimento. Ogni persona, a scuola come nella vita, impara infatti attingendo liberamente dalla sua esperienza, dalle conoscenze o dalle discipline, elaborandole con un’attività continua e autonoma.
Oggi, inoltre, le stesse fondamenta delle discipline sono caratterizzate da un’intrinseca complessità e da vaste aree di connessione che rendono improponibili rigide separazioni. 

Nelle Indicazioni le discipline non sono aggregate in aree precostituite per non favorire un’affinità più intensa tra alcune rispetto ad altre, volendo rafforzare così trasversalità e interconnessioni più ampie e assicurare l’unitarietà del loro insegnamento. Sul piano organizzativo e didattico la definizione di aree o di assi funzionali all’ottimale utilizzazione delle risorse è comunque rimessa all’autonoma valutazione di ogni scuola.

Un ruolo strategico essenziale svolge l’acquisizione di efficaci competenze comunicative nella lingua italiana che non è responsabilità del solo insegnante di italiano ma è compito condiviso da tutti gli insegnanti, ciascuno per la propria area o disciplina, al fine di curare in ogni campo una precisa espressione scritta ed orale.
Continuità ed unitarietà del curricolo 

L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e continuo. La presenza, sempre più diffusa, degli istituti comprensivi consente la progettazione di un unico curricolo verticale e facilita il raccordo con il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione.
Negli anni dell’infanzia la scuola accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta dei bambini in una prospettiva evolutiva, le attività educative offrono occasioni di crescita all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale sviluppo di competenze riferibili alle diverse età, dai tre ai sei anni. 

Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare le esperienze con approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi di conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline. 

Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. 

 Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzione scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio. Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario più opportuno per consentire agli studenti il miglior conseguimento dei risultati. 

Obiettivi di apprendimento

Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace.

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della scuola secondaria di primo grado. Per garantire una più efficace progressione degli apprendimenti nella scuola primaria gli obiettivi di italiano, lingua inglese e seconda lingua comunitaria, storia, geografia, matematica e scienze sono indicati anche al termine della terza classe. 

Valutazione

Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo.

 La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 

Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.

Alle singole istituzioni scolastiche spetta, inoltre, la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’of​ferta educativa e didattica della scuola, per svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o emergenti da valutazioni esterne. 

Il sistema nazionale di valutazione ha il compito di rilevare la qualità dell’intero sistema scolastico, fornendo alle scuole, alle famiglie e alla comunità sociale, al Parlamento e al Governo elementi di informazione essenziali circa la salute e le criticità del nostro sistema di istruzione. L’Istituto nazionale di valutazione rileva e misura gli apprendimenti con riferimento ai traguardi e agli obiettivi previsti dalle Indicazioni, promuovendo, altresì, una cultura della valutazione che scoraggi qualunque forma di addestramento finalizzata all’esclusivo superamento delle prove. 

La promozione, insieme, di autovalutazione e valutazione costituisce la condizione decisiva per il miglioramento delle scuole e del sistema di istruzione poiché unisce il rigore delle procedure di verifica con la riflessione dei docenti coinvolti nella stessa classe, nella stessa area disciplinare, nella stessa scuola o operanti in rete con docenti di altre scuole. Nell’aderire a tale prospettiva, le scuole, al contempo, esercitano la loro autonomia partecipando alla riflessione e alla ricerca nazionale sui contenuti delle Indicazioni entro un processo condiviso che potrà continuare nel tempo, secondo le modalità previste al momento della loro emanazione, nella prospettiva del confronto anche con le scuole e i sistemi di istruzione europei.

Certificazione delle competenze

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, e che saranno oggetto di certificazione. 

Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica delle comunità professionali progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione delle competenze. Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno studente mobilita e orchestra le proprie risorse – conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni – per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente propone, in relazione alle proprie potenzialità e attitudini. 

Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione delle competenze è possibile la loro certificazione, al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, attraverso i modelli che verranno adottati a livello nazionale. Le certificazioni nel primo ciclo descrivono e attestano la padronanza delle competenze progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso la scuola del secondo ciclo.

Una scuola di tutti e di ciascuno 

La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile. La scuola consolida le pratiche inclusive nei confronti di bambini e ragazzi di cittadinanza non italiana promuovendone la piena integrazione. Favorisce inoltre, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e del fallimento formativo precoce; a tal fine attiva risorse e iniziative mirate anche in collaborazione con gli enti locali e le altre agenzie educative del territorio. 

Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche, da considerare nella normale progettazione dell’offerta formativa. Per affrontare difficoltà non risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale dell’apporto di professionalità specifiche come quelle dei docenti di sostegno e di altri operatori.
Tali scelte sono bene espresse in alcuni documenti di forte valore strategico per la scuola, quali ”La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri” del 2007, “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” del 2009, e “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” del 2011, che sintetizzano i criteri che devono ispirare il lavoro quotidiano degli insegnanti.

STRUTTURA 

1. DISCIPLINE 
2. TRAGURADI DELLE COMPETENZE  PREVISTI ALLA FINE DELLA CLASSE   
QUINTA PRIMARIA E  CLASSE TERZA SEC. I GRADO
3. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO FINE CLASSE TERZA E QUINTA E TERZA SEC. I GRADO (italiano-inglese-matematica-storia-geografia-scienze)

4. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO FINE CLASSE  QUINTA E TERZA SEC. I GRADO ( tecnologia, arte. ed fisica e  musica)
· Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

· Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 

· Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

· Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).

· Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici

· Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 

· Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

· Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

· Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

· Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).

· Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.
· Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

· Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi. 

· Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni.

· Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la
·  loro coerenza.

· Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

· Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione).

· Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e contro esempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

· Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale.

· Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità.

· Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà
COMPETENZA IN USCITA PRIMARIA

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 
COMPETENZA IN USCITA SECONDARIA

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni
 Nuclei
· NUMERI

· SPAZIO E FIGURE

· RELAZIONI, DATI E PREVISIONI

	STRUTTURA DELLE INDICAZIONI NAZIONALI 2012 –MATEMATICA

Notare come dallo stesso nucleo fondante  l’ obiettivo di apprendimento  si evolve nella prospettiva verticale



	Traguardo  I.N. 2012

(PREVISTO ALLA FINE DELLA CLASSE  V PRIMARIA )
	NUCLEO  FONDANTE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO FINE CLASSE TERZA  I.N.2012 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO FINE CLASSE   QUINTA 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO FINE CLASSE  III SEC. I GRADO

	L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

_________

Traguardo  I.N. 2012

(PREVISTO ALLA FINE DELLA CLASSE  III sec I grado )
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 


	NUMERI 
	· Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre, ...

· Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta. 

· Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo. 

· Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. 
· Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali. 

· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure. 


	· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.

· Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 

· Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

· Stimare il risultato di una operazione. 

· Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 

· Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

· Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

· Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra. 


	· Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno. 

· Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo. 

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

· Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

· Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione.

· Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni.

· Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse.

· Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero decimale.

· Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri. 

· Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in situazioni concrete. 

· In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.

· Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni. 

· Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 

· Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione. 

· Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri numeri interi.

· Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni.

· Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema. 

· Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.

· Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative.



	

	 Progettiamo 

	

	Traguardo  I.N. 2012


	Obiettivo 

Di apprendimento 

 (da IN 2012)

Individuarlo rispetto alla classe di appartenenza 

(Fine terza, quinta primaria e   terza secondaria I gr.)
	Obiettivo di apprendimento 
	DISPOSIZIONI
	VERIFICHE DISCIPLINARI 
	VALUTAZIONE DELLE

COMPETENZE 

	Traguardo  I.N. 2012

(PREVISTO ALLA FINE DELLA CLASSE PRIMARIA E  CLASSE TERZA SEC. I GRADO)  

In base all’ ordine di scuola 
	
	ABILITA’ 
	CONOSCENZE 
	
	PROVE OGGETTIVE

STRUTTURATE

SEMISTRUTTURATE 

A COMPLETAMENTO (ELABORATE CON I CRITERI  DEI CONSIGLI DI CLASSSE E INTERCLASSE 

6-7-8-9-10
	RUBRICHE DI OSSERVAZIONE

E 

  RUBRICHE DI VLAUTAZIONE 

A-B-C-D-

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Quando si ha un solo obiettivo   da  monitorare è molto  più semplice definire una prestazione e i processi valutativi d’insegnamento. 


	Associare un verbo 

Scrivere

Leggere 
descrivere  risolvere 
	Esplicitare il contenuto 

Problemi

Frazioni 


	
	
	

	
	L’associazione verbo + contenuto dovrebbe essere precisa e  qualificata e ulteriormente precisata rispetto al livello delle possibilità e capacità degli studenti. (ricordare il potenziale)  

Il  parametro del livello da assumere come riferimento non deve essere quello del momento in cui si scrive o si definisce la prestazione della comprensione, ma “superiore” prevedendo quanto gli studenti saranno capaci di fare dopo la sequenza di apprendimenti (sequenza di prestazioni di comprensione) che si stabilirà successivamente.


	
	


	CURRICOLO VERTICALE - MATEMATICA.S.2019-2020  (prima tipologia) 

	.
	Pensato per fine terza primaria


	Traguardo della competenza IN 2012(fine V primaria)
	 Obiettivi di  apprendimento 
	 Abilità 
	Conoscenze

	L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice

competenza IN 2012
	· Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre… 

· Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale; 

· Confrontare  e ordinare anche rappresentandoli sulla retta. 

· Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e

· Verbalizzare le procedure di calcolo. 

· Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. 

· Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali. 
.. 


	· Contare oggetti o eventi , con la voce o mentalmente in senso progressivo e regressivo. 

· Leggere e scrivere i numeri naturali in base dieci
· Confrontare  utilizzando i rispettivi simboli 

·  Ordinare anche rappresentandoli sulla retta. 

· Eseguire  semplici calcoli mentalmente

· Eseguire mentalmente semplici operazioni 

· Verbalizzare le procedure di calcolo con algoritmi

· Conoscere con sicurezza tutte le tabelline della moltiplicazione fino al 10

· Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali entro il K 
	· Numeri fino al K 

· Tecniche di numerazione in senso progressivo e regressivo 

· Lettura  ,scrittura e ordinamento dei numeri interi fino al valore posizionale del K 

· Rappresentazione dei numeri sulla retta 

· Valore posizionale delle cifre 

· Rappresentazione dei numeri sull’abaco

· Simboli per stabilire il confronto tra numeri:maggiore- minore- uguale 

· Algoritmi

· Tabelle 

· Strategie  e abilità di calcolo mentale e scritto 

· Quattro operazioni

	
	Pensato per fine quinta  quarta-primaria

	
	 Obiettivi di  apprendimento I.N 2012
	 Abilità 
	Conoscenze

	. 


	Numeri

· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.

· Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 

· Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

· Stimare il risultato di una operazione. 

· Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 

· Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

· Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

· Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra. 


	Numeri 
· -Leggere, scrivere e confrontare numeri interi e decimali e rappresentarli sulla retta 

· -Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 

· -Eseguire la divisione con resto tra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero. 

· -Dare stime per il risultato di una operazione. – 

· Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 

· -Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

· Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti (lettura del termometro, di punteggi,…) 

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica 

· -Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra
	· Tecniche di numerazione in senso progressivo e regressivo 

· Composizioni e scomposizioni di numeri naturali e decimali fino al Kk

· Lettura, scrittura dei numeri interi e decimali fino al valore posizionale del KK 

· Ordinamento dei numeri interi naturali decimali in base 10 (fino al valore posizionale KK) 

· Numeri relativi:ordinamento sulla retta 

· Specifici simboli per confrontare i numeri naturali e decimali 

· Relazione di maggiore- minore- uguale 

· Strategie del calcolo orale e scritto e mentale 

· Proprietà delle 4 operazioni 

· Frazioni:rappresentazione, classificazione, operazioni 

· Multipli fino a 100 

	Competenza  fine terza sec I grado IN 2012 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni
	Obiettivi di  apprendimento I.N 2012
	 Abilità 
	Conoscenze

	
	Classe prima sec I grado

	
	Numeri

· Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno. 

· Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo. 

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

· Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

· Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione.

· Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni.

· Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse.

· Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero decimale.

· Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri. 

· Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in situazioni concrete. 

· In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.

· Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni. 

· Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 

· Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione. 

· Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri numeri interi.

· Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni.

· Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema. 

· Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.

Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative
	Leggere, scrivere e ordinare numeri naturali, decimali, frazionari; rappresentarli sulla semiretta. 

Comprendere il significato di potenza, calcolare potenze. 

Eseguire le quattro operazioni coi numeri naturali, decimali e frazionari. 

Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri naturali e decimali, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 

Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri. 

Scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l'utilità di tale scomposizione per diversi fini. 

Comprendere il significato e l'utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in diverse situazioni concrete. 

Dare stime approssimate del risultato di una operazione. 

Utilizzare numeri decimali e frazioni per descrivere situazioni quotidiane. 

Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema. 
	Numeri naturali. 

Sistema di numerazione decimale. 

Le quattro operazioni. 

L’elevamento a potenza. 

Espressioni e problemi con i numeri naturali e decimali. 

Divisibilità. 

Numeri primi e composti. 

Multipli e divisori. 

M.C.D. e m.c.m. 

Frazioni e relative definizioni, operazioni ed espressioni con le frazioni. 

	Classe seconda  secondaria I grado

	
	Obiettivi di  apprendimento I.N 2012
	 Abilità 
	Conoscenze

	
	
	
	Conoscere il significato di numero razionale assoluto, sapere che a frazioni equivalenti si associa lo stesso numero, che alle apparenti corrisponde un numero naturale, che alle proprie e alle improprie corrispondono numeri <1 e >1. Conoscere il significato di numero decimale limitato, illimitato periodico semplice o misto; sapere come prevedere quale numero viene generato da una frazione ridotta ai minimi termini (scomponibilità del denominatore per 2, 5, 3 o altri fattori primi). Conoscere i procedimenti di calcolo della frazione generatrice di un decimale limitato, di un periodico semplice e di un periodico misto. Significato di immagine geometrica. Significato di rapporto (antecedente, conseguente), proporzione (medi, estremi), proporzione continua e medio proporzionale. Conoscere le proprietà delle proporzioni. Significato di %. Significato di radicando e di indice della radice; proprietà del prodotto e del quoziente di radici con stesso indice 

	Classe terza secondaria I grado

	
	
	
	NUMERI 
-Numeri naturali 

- Sistema di numerazione decimale - Le quattro operazioni 

- L’elevamento a potenza 

- Multipli e divisori - M.C.D. e m.c.m. - Numeri razionali 

- Numeri irrazionali 

- L’estrazione di radice come operazione inversa dell’elevamento a potenza 

 Rapporti e proporzioni. - Proporzionalità diretta e inversa 

- Espressioni e problemi con i numeri razionali 

- Numeri relativi: definizioni, confronto e rappresentazione 

- Operazioni, espressioni e problemi con i numeri relativi 

- Calcolo letterale 

- Equazioni di primo grado: risoluzione e verifica. 


	Progettare tenendo conto di molti  aspetti 

	Abilità 
	Conoscenze/contenuto/argomento


	+
	Precisazione rispetto agli standard degli studenti
	Precisazione rispetto al Gruppo 
	
	Meta cognizione 
	
	Disposizioni 

	Risolvere 
	LA SOLUZIONE  di  un problema che abbia nelle operazioni    100-(3 X 15)  
	
	Formulare un testo  di problema che abbia nelle operazioni   100-(3 X 15) e  la sua risoluzione. Il problema può essere scritto in riferimento a una figura geometrica e a una situazione di vita reale
	In gruppi di due, scrivere un problema in riferimento a una figura geometrica o a una situazione di vita reale e che abbia nelle operazioni 100-(3 X 15)  la sua risoluzione
	+
	Formulare un testo  di problema che abbia nelle operazioni   100-(3 X 15) e  la sua risoluzione. Il problema può essere scritto in riferimento a una figura geometrica e a una situazione di vita reale. 

Riflessioni! 

Prima di risolvere il problema riflettere su in quali situazioni potrebbe già essere capitato di fare una operazione simile anche se con numeri diversi.
	+
	Scrivere varie situazioni nelle quali si eseguano le operazioni 100-(3 x  15) Nel farlo, si tenga anche presente che le operazioni precedenti sono equivalenti a: (50+50) –(3x15)

è (la disposizione qui sottolineata è il pensare flessibile).


Quando si ha un solo obiettivo è molto facile pensare a una prestazione che lo dimostri. Per chi è all’inizio dell’esperienza di costruzione della prestazione, una strada possibile è quella di partire dai verbi (di azione o operazionalizzati) degli obiettivi, e associare ad essi un contenuto d’insegnamento. Per esempio:
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